
Trattato di Lisbona, firmato il 13 dicembre 2007, che modifica il Trattato sull'Unione europea e il 

Trattato che istituisce la Comunità europea (estratto relativo alla Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea) 

 

MODIFICHE DEL TRATTATO SULL'UNIONE EUROPEA 

L'articolo 6 è sostituito dal seguente: 

"ARTICOLO 6 

1. L'Unione riconosce i diritti, le libertà e i principi sanciti nella Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea del 7 dicembre 2000, adattata il 12 dicembre 2007 a 

Strasburgo, che ha lo stesso valore giuridico dei trattati. 

Le disposizioni della Carta non estendono in alcun modo le competenze dell'Unione definite 

nei trattati. 

I diritti, le libertà e i principi della Carta sono interpretati in conformità delle disposizioni 

generali del titolo VII della Carta che disciplinano la sua interpretazione e applicazione e 

tenendo in debito conto le spiegazioni cui si fa riferimento nella Carta, che indicano le fonti di 

tali disposizioni. 

2. L'Unione aderisce alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e 

delle libertà fondamentali. Tale adesione non modifica le competenze dell'Unione definite nei 

trattati. 

3. I diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 

dell'uomo e delle libertà fondamentali e risultanti dalle tradizioni costituzionali comuni agli 

Stati membri, fanno parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali.". 

PROTOCOLLO 

SULL'APPLICAZIONE DELLA CARTA DEI DIRITTI FONDAMENTALI 

DELL'UNIONE EUROPEA ALLA POLONIA E AL REGNO UNITO 

LE ALTE PARTI CONTRAENTI, 

CONSIDERANDO che all'articolo 6 del trattato sull'Unione europea l'Unione riconosce i diritti, le 

libertà e i principi sanciti nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; 

CONSIDERANDO che l'applicazione della Carta deve essere rigorosamente conforme alle 

disposizioni del predetto articolo 6 e del titolo VII della Carta medesima; 

CONSIDERANDO che il predetto articolo 6 esige che la Carta sia applicata e interpretata dagli 

organi giurisdizionali della Polonia e del Regno Unito rigorosamente in conformità con le 

spiegazioni di cui a detto articolo; 

CONSIDERANDO che la Carta contiene sia diritti che principi; 

CONSIDERANDO che la Carta contiene sia disposizioni di carattere civile e politico che 

disposizioni di carattere economico e sociale; 

CONSIDERANDO che la Carta ribadisce i diritti, le libertà e i principi riconosciuti nell'Unione e 

rende detti diritti più visibili ma non crea nuovi diritti o principi; 

RAMMENTANDO gli obblighi imposti alla Polonia e al Regno Unito dal trattato sull'Unione 

europea, dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea e dal diritto dell'Unione in generale; 

PRENDENDO ATTO dell'auspicio della Polonia e del Regno Unito di chiarire determinati aspetti 

dell'applicazione della Carta; 

DESIDEROSE pertanto di chiarire l'applicazione della Carta in relazione alle leggi e all'azione 

amministrativa della Polonia e del Regno Unito e la sua azionabilità dinanzi a un organo 

giurisdizionale in Polonia e nel Regno Unito; 

RIAFFERMANDO che i riferimenti nel presente protocollo all'applicazione di disposizioni 

specifiche della Carta non pregiudicano in alcun modo l'applicazione di altre disposizioni della 

Carta; 

RIAFFERMANDO che il presente protocollo non pregiudica l'applicazione della Carta agli altri 

Stati membri; 

RIAFFERMANDO che il presente protocollo non pregiudica gli altri obblighi imposti alla Polonia 



e al Regno Unito dal trattato sull'Unione europea, dal trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e dal diritto dell'Unione in generale, 

HANNO CONVENUTO le disposizioni seguenti, che sono allegate al trattato sull'Unione europea e 

al trattato sul funzionamento dell'Unione europea: 

ARTICOLO 1 

1. La Carta non estende la competenza della Corte di giustizia dell'Unione europea o di 

qualunque altro organo giurisdizionale della Polonia o del Regno Unito a ritenere che le leggi, i 

regolamenti o le disposizioni, le pratiche o l'azione amministrativa della Polonia o del Regno Unito 

non siano conformi ai diritti, alle libertà e ai principi fondamentali che essa riafferma. 

2. In particolare e per evitare dubbi, nulla nel titolo IV della Carta crea diritti azionabili dinanzi a 

un organo giurisdizionale applicabili alla Polonia o al Regno Unito, salvo nella misura in cui la 

Polonia o il Regno Unito abbiano previsto tali diritti nel rispettivo diritto interno. 

ARTICOLO 2 

Ove una disposizione della Carta faccia riferimento a leggi e pratiche nazionali, detta disposizione 

si applica alla Polonia o al Regno Unito soltanto nella misura in cui i diritti o i principi ivi contenuti 

sono riconosciuti nel diritto o nelle pratiche della Polonia o del Regno Unito. 

 

A. DICHIARAZIONI RELATIVE A DISPOSIZIONI DEI TRATTATI  

1. Dichiarazione relativa alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea  

La Carta dei diritti fondamentali, che ha forza giuridicamente vincolante, conferma i diritti fondamentali 

garantiti dalla convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali 

e quali risultano dalle tradizioni costituzionali comuni degli Stati membri.  

La Carta non estende l'ambito di applicazione del diritto dell'Unione al di là delle competenze 

dell'Unione, né introduce competenze nuove o compiti nuovi per l'Unione, né modifica le competenze e 

i compiti definiti dai trattati.  

2. Dichiarazione relativa all'articolo 6, paragrafo 2 del trattato sull'Unione europea  

La conferenza conviene che l'adesione dell'Unione alla convenzione europea per la salvaguardia dei 

diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali debba realizzarsi con modalità atte a preservare le 

specificità dell'ordinamento giuridico dell'Unione. A tale riguardo, la conferenza prende atto 

dell'esistenza di un dialogo regolare fra la Corte di giustizia dell'Unione europea e la Corte europea dei 

diritti dell'uomo; tale dialogo potrà essere rafforzato non appena l'Unione europea avrà aderito a tale 

convenzione. 


